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attraverso gli STTenimenti ; 

,, La Biilgariai òontiqaa la sua màrcia 
.vittòrioaa e; mOStJ'tt anzi la,.,lnt6nzione 
di iiOH: far sòsta :(ìhé a Belgrado.; 

LH gnéfrà mijssawdàlla Sérliia fu, e 
giùataménta, blasindata io generale da 
tutti, 'e ' l i .Ea• Mìiaaa ..espia oggi .tutta 

'.la odiosità d^lla*sua coiiàptta, e rikbia 
perdere il (rimo., . 

Ma,;la quea'ìione orientale, appunto-in 
causa delle rapide vittorie'bulgare; s'ad­
densa;'egei giorno • più, minacciando grà-
vlasime oomplicaziobi. 
' Lasoierà l'Austria ohe 11 principe di; 
Biit(enberg, Imponga al .vinto, t/pattl. 
delia pace, entro alle mera dl;Belgrado? 

E'80 l'Austria, ohe''agogna all'Albania. 
e a Saioniophio accorre inso^oorsoidella 
'Serbia ooUtro la Bulgaria, forse olie la; 
Russia :^e' nfjStftrà indifferente? ;; 

L'Incendio potralibe divampare, e d'Un 
tratto, polche troppi -e troppo vari sono 
gli^lnteressi;delìé potenise, nella grande; 
questione, ;à'òtìàiai)o talménte fra dì 
loro, ohe; sembra'quasi impossibile non 
debba'tostp 0 tardi;p'roromperé il temuto 

'CORflittoV. 
; ; Seoonehè, se tutti gli Stati, ognuno 
daijper sé, mostra aver istudiatO la qua-
stipde e fa per,conto propyio4apolitica 

'clié;mi%i\o gli; oonv.eiig^^'^',ljaiia,no­
stra naviga ;nel bnjo coma una, nave 

. pri-va di : bussola e di pilota.' 
L'Italia"'è in Jpiono àocorio' oOn 

l'Atìstrla, questo solo sirltiéne per'certo, 
e col dsr;ad intendere a :mezzò della; 
stampa tariffala dai governo di Depretis, 
ohe da .un cotale accordo lappunto noi 
avremo i vantàggi di una cessione di 

, qualche lembo- di, terra, irredenta, o 
quanto meno una • vantaggiosa rettifloa-
zione di confini, gabella lo spirito pùb­
blico, lo inganna apertamente e lascia 
ohe 'rAustria-diventi- Iniinela preddmi-
natrice assoluta del mare Adriatieo, 

L'arte politica, d.el nostro governo 
non è nemmeno da paragonarsi all'al­
tezza del mendicante straccione che Im­
plora l'elemosina altrui, e a forza dì 
insistenze;,e = di preghiere l 'ottiene: pì-
toooB Oom'iè l'Jtaliai-pluttoslo preferisce 
lasciarsi 8pogliai?e; anche di-'quel ^ che 
le resta. Altro che essere-gli erèdi di 
Wacohlavelli I 
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UN 

POMO AMORE 
(EAOOONTODEI. 1869) 

— No, non mi piace — rispose Oe-; 
Bave alzandosi e passeggiando di lungo 
in largo per la camera a passi concitali. 
— Anzi vado via, signora Marchesa j 
decisaménte oggi dovete aver che 'fare; 
ma spero trovarvi più favorevolmente 
disposta quando ritornerò domani. 

' — Domani? — esclamò Teresa — 
impossibile, I Siate ragionevole e rima­
nete oggi quanto vi piace, ma domani 
sarò obbligata ad accompagnare una SI-
giiora con cui già' m'impegnai. 

—- Cioè, aspetterete qualche altra vi-
Bìta. Alle, oòrte. Teresa,'verrò domani 
e m'i ricéverete. 

— Cesare, voi sapete ohe vi amo, ma 
non voglio esser doiuinata da alcuno ; 
domahi, venendo, mi troyereste uscita. 

— A 'i^iyederoi I —, dia's'egli allóra, 
afferrando il proprio cappello od uscendo 
dalla oàniéra stravolto,, mentre' la Jliir. 
obesa rimaneva iminoBllo e freddà'al 
suo postcj,, s#he,ne:,;gU .qoqbi,. alquanto 
gonfi, tradissero in lei un'interno com­
battimento. 

Le ventiquattro ore ohe seguirono 
turon tremende per Cesare/ohe dubitò, 

ii Là morte di Alfonso XII, il/più gio­
vane .dei.; re d';IUropa, potWbfie, and 
dovrèbb'eSsere per la Spagne,' uri lieto 
ayvenimentp, sa il'" partito repnbblioano 
di quel hobilema disgraziato.paese, sa-, 
passe finalmente tarsi valere e trton-
rifo. - Ma^pur tréppò Ja Spagna è ùnS 
terra dove i partiti séno più che ih 
qualùnque altre luogo, in ebollzzìórié, ed 
il popolo è ben lòùtSùó àncora dall'avere 
un Concetto chiaro; a reale delle còse. 

Un moto spontaneo, generale a favore 
della repubblica j - temiamo possa avve­
nire; tròppo, impero sseroita sulla co-
soienze il cattolico ; bigottismo, nemico 

di ogni veri;libertà; V; . \ 
Assisteremo per ciò forse; al doloroso. 

ispettacQlo di insurrezioni qua. eoo là 
nelle provlnoi» e in senso ; répobblioano 
forse, ma; anche oarllsta" ed anaijchico, 
e coM; ohi dà liltimò a v r à . l i sò^ràv-, 
vént9,, sacà,; cerna, pur .troppo l'èspe-: 
rienza . del passato;: ci addimostrò,: un 
qualche nuovo pronunciamento militare. 

• : * 

• ' * * . • • • • 

Da quattro giorni il baraccone di 
.Montecltorjoieoljeggi»: delle solite chlao-
ohere:del nostri; onorevoli e intànto;:il 
Ministro MagliàUi: ha regalato al con­
tribuenti la sua strenna ch^.piiende nome 
di omnibus flnapziarib., ' • 
. Il governo, con la , diminuzione del 
prezzo del sale, ha fatto mostraidi pen-; 
sare — viscere paterne le sael - - à i 
bisogni della povera gènte, -^; ma vice­
versa poi con 1'aumento dei, dazi,doga-
;nali sulljò zucchero, caffè, tabacchi, eco., 
ha dato novella prova di essere: un go-; 
verno flscalèggiàtore per eccellenza.; 
Senonchè adìóntasdella diminuzione del 
preziò sul sale, ohe da B5 tien ridòtto 
a 33 osnteaimi per ohilogramma, in 
nessun paese d'Europa io si paga tanto, 

'senza pòjr,;monte;()h6 non v''è Stato;ohe 
aggravi al par del nostro cosi spieta­
tamente la mano sui oentribuenti con 
le odiosissime e :inflnite sue tasse. 

Senonchè anche la famigerata legge 
sai catenaccio fa applicata eoa l'arbi­
trio il più grossolano, oontrarlamonte a 
tutte le regole del cosldetto costituzio­
nalismo. 

Ed è naturale. Depretis governa lui, 
e la ea.niera'del deputati;;<è.nè più né 
meno di nna superfluità. Tanto varebbe 
ohe 'non ci fosse ,— e sarebbe forse 
meglio. Avremmo tolto di rnez^Ò lo'spet-

titubò, sperò, disperò, pensando' al de­
mani': solo un ràggio di luce penetrava 
nel suo (Cuore alla lusinga che la Te­
resa, .amandolo, potesse .transigere. 

Ma fu lusinga tèsto svanita, poiché il 
domani, lo ;ib|re8so deli'abita^Zlone di lei 
gli yénnè negato. ; 

Ritornò àllpra furibondo alia propria 
casa, 6 ; in un battibaleno sorisse'e spedì' 
là Ietterà seguente : ' ' 

< Citta,,., aprile 185»; lunedì. 

«Tersso/ 
« È una completa rottura ohe mi 

faccio.a demandarvi? Non certamente, 
por.chè non so assuefarmi a quest'idea, 
quantunque inevitabile se voi continuate 
nello :stesso tenore. 

« La vostra estrema freddezza, in 
questi ultili^i tré;.giorni, vei confesso, 
mi ha fatto'male. Forse ebbi torto ieri 
dì tenervi il broncio, ma il vostro si­
lenzio assoluto durante la mìa dimora 
a Brescia e la noti/.ia della visita Ohe 
riceveste non eran'per'qalmarml. Noi 
altri abbiamo il torto di non essére ab­
bastanza Qonfldentl ; camminiamo di e-
qulvooi in equivoci, e vi' restiamo per 
non darci la pena di spiegarci. Credete 
voi, per esempio, oh' io' ^ possa prestar 
fede alla innocenza di quella visita, se-
oohdo.Itt Vosti'a versione? Suvvia iSiamo 
una volta senza seoòhile vedute, ve ne 
prego! 

« Ho avuto torto adunque: di non pro­
vocare, una. franca spieifazioae invece 
di etarmone sulle mie, combattendo una 
li) quelle'g^ierro a puntùfe'di.spillo «he 

taccio di una maggioranza spudorata-
; t ì^ fe servile I ohe'-»l;f(réttà''àl"bùona 
yóglla'a tutti''!'tìàprìoòl.'à' iulfe'lè'sB"! 
péi'chlel'le]^ a''tuttifiiòtìlpi diyteSt» del 
•Veóchió ingannatore. : • • ' :• ;: 

. • ' • • ' : • • • ' • • - ; ; ' ' " ' ' ; ' : ' : - • , • ; • • • : • « : ; . ' _ • • • ' - . ' - M . ^ . S . , . 

'Dome MgÌDàtìi»'lo'«l6tóM gtóèrali in^ls^i 
Tra le altre, originalità,,delia .legge' 

inglése è,;qùtìtà 'éill'-'lS**, élesilò'iii,,''ana; 
volta indette, invecé''dl aver luogo tutte; 
lo stesso giorno, coinè: sul, Coritiìiénié,, 
si fanno; con comodò, e colHé e. piaci-. 
.aiéritosdelle; divèr8B,oà,tegorlè' dì 'Gdllégi ; 
Elettorali, tra 1 jqnàli'i, quelli delle Odi-
vetBità sogliono essere ii primi a ebri-
•garai.' :• • v •., :•- ;:',,,•'-'. 

Questo sistema ptìò;i avere il vantag­
gio dì mettere;la:-gt)|iirdl,a i partiti ohe; 
corrono;; risdiiio di sdcéonibere, oontro^ì; 

,pèflqo)i ohe 11 mìnàóciano, d a presenta 
l'InóÒDveniente; -di; dare allo elè'zip^i 
dei primi cinque,; p;; |ei giorni un'in­
fluenza spessp ' pòco ;;oònfor(ne al vero 
sfate dell'opinlo'ue. ^ e r quanto ì,ò; In-, 

,-g^Ìlterra si aia fermile tenaci, sì'cem-
'prènde ohe quando la corrente s 'è dì-; 
'óhiàVàta in questo od in quel senso,; 
'sìàìièémpre salita trascinare i; dubbiosi. 
; Onà:;àel!6 ragioni di .questa difierenzja 

'oròùòlòglóà tra èlézìon'e ed eleiìidne è: 
questa ohe in Inghllierrii lo scrutinio. 

iBoni'èlàperto ae-noKlsnel caso, in :««i 
vii'sia una coutestazione. .Nei Collegi 
eIeJtto;call;1n cui non si presenta che un 
'01iiédltfat6,;;qu'e8tò'S.,:òousiderato come 
elettq. ;' , ,',i''--i-'>--V'';ài;::-
;;.La! no,m|nazione ha,>.,Juogojnel modo 
ohes.segue:,: il;oandidatS oppure |a per­
sona che lo ha proposto, o quella che, 

;.Ìia'*àppoggìatà ' là pròpbstà, consegna 
• fel 'inómènto dell' eléz'lbné all'- ufflziaia 
Incaricato di presiedervi un atto firmato 
da,dieci.elettori del Collegio col quale 
sì constata l'accettazione; del oàndidato 
dalla oiróosorizione; se un'era dopo la 
consegna dei* documento nessun altro 
candidato si mostra, l'elezione è con­
siderata come valida e i l . nome dal­
l' eletto è ' trasmesso immediatanaeute 
airufBoialé della" Corona in catiòellerla. 

Possono esservi altrettante nomina 
zìonl quanti sonò i seggi vacanti nella 
Cirposo.rizipue. L'ufflziale del' governo 
prima;di convalidare l'elezione d'un 
candidato, non manca mai d'esigere da 
Ini ' la guarentigia delle spese di questa 
elezione ; sa vi sono diversi oandidati, 
divide le spesò tì'a loro. : 

'Quàiido, spirata l'ora In cui 1'uffl­
ziale ha ricevuto il documento dèi qan-
.didato, se ne , presentano;;in numero 
maggiore de! numero dei sàggi vacanti, 
l'uffloiala aggiorna l'elezione, e rinvia 
all'indomani l'apertura dello sorutinio. 

sogliono riuscir sempre malaugurate. 
' « H o avuto torto, invece dì, dare a-

scplto; al proprio orgoglio, di non la­
sciarmi guidare completamente dall'Im­
menso ; amòre'òhe sento per voi. Eppure 
à quesfo'mio amore, grandissimo ed e-
solUslvO, come avete risposto? ' ' 

« Vi rispondeste col npn ricevermi 
questa mane. A. -vostro agiol Io non yi 
domàpderò più' nulla, e se vorrete par-
larMl starà * a voi a dlrnoeloi. purché, 
ben Inteso, malleviate, che nessun'àltra 
visita verrà ttd interromperò'le mie, he 
vostro marito, né Giacomo Paruta. Pel 
passato ho avuto siffatto fastidio, e non 
voglio ricominciare nelle stesse condi­
zioni. 

« Io non comprendo rami'cijio intima 
senza sagrifiol e senza pericoli, È la 
prima volta òhe mi diépiaoé'd'ésssr uoìnò, 
perchè npn" ho saeriflcS da fare : se fòssi 
donna, mi reputerei felice di aiosirarvi 
come sia pronto ad immolarvi; tutto;... 
tutto! 

« VI parrà forse oh' io , dovrei mo­
strarmi: nieno ombroso, più siÒuiP ;;di 
me stèsse,: òpn maggiore ' entusiasmò; 
nia ohe posse io? Son veóohip: ih a-
more, e non ho gli slanci onnipossenti 
della prima; passione, Dpsiiierav'e e son 
contentn dì potere amar di iinovp! ina 
i mìnimi' astacoll mi stancane, e mi 
do'subito per vinto. Sono, spossato, ecce 
la parola. Inòoraggiato, arriverei alla 
fine del mondo ; mostratemi una. bar­
riera qualunque, e , .per impercettibile 
ohe sia, mi arresto. Perché dovreste ia-
Bciaflai''a'ìiié''itesso? 

, Non,possono-Òésèrè amméssi.alta'eliff-; 
didàtiira : le ;dòiìne,"ì cord,i é iiiVtii-ìgll:' 
idlptìi l'WiiaiillI, • gli Aliente, i- iy ; :3f 
Còndiitìiiatl, ì'ifalliti non .Habltatl, rùV-i 
nistri ,p; proti della Ohie'sà; inglése, quelli 
della Chièsa Bo'pzzéi'e, quelli"della 'Chiesa 
'cattoliòa^ ' ':^.Y' ' , . ' , • ' ' '';';'• -

l a regina Maria Cristina di Sjagna 

Ecco com'essa;ci,vlén-desoritta, nella 
NnwelU Rime, dal conte Paold» "Vasill 
leggi.:! signora Adam): - I 

« Quando non si può dir d'una donna 
ohe essa è ; bella, si-dioa ohe è: distinta. 
Dpnna Oristina, la regina di Spàgntì, 
laiseopnda moglie di Alfonso XII, e';'la 
distinzione in persona. Essa ndfl'; Ha, 
.quelip ohe sì ohianià i a Parigi il ehic, 
ma bensì una grand'aria, que l i ad 'ùé ' 
aroiduohessai d'Unal principessa media­
tizzata di Qpthà. Benché poche.pérdeae 

:iéiano ammesse.nella'soa Intimità,'laisì 
crede ;eccellente. UnpVi del- rarléslmi 
rimproveri che le siSfànno è un poco 
d'indlscrezipne, . i . •; - : . . . : 

«' Bisogna convenirne, la regina è 
rimasta^ straniera e non ha piaciuto. 
Le sue qualità nnn Sòn; di quelle che 

..{^ jyoglio|ip, aj Madrip. j.pssaj ;,iioji Af oc-
tn'ùniòa'tlva, ;ia;:u.o '•!^§-^^, inVóu'iJ'tjitte - le 
nàtiire sono esp'à'ósivè',"' in' "cjit'jj'.'^'sdìe 
chiama la Spagn.a intiera allk'vita este­
rióre dal 1 .géiiiiaiò' ai;.,31 ;dicemBre ; 

; dolina, Ci'lstiha ''si.:'òhliidé jàdòve blsd-
' jjderebbe abbanilonarsl'a tutte le' es^an-
sieni.. r g r ààd ì signori spa^iuòll ii'tin lo 
perdonano la;'sua. t-iaérva.' ' : ' ', 

i 'La vita'della regina'è, in fóndo: 
molto triste,ed isolata; essa ooii.,'ha 
intimi ; non " là sì vede òhe 'nel Iribevi-
menti ufflolàlip in, tiliòggiatura e'nella 
pidcple' riunioni della Corte. Essa';ocn-' 
serva:un pòco jiS,''8np;ado6'titb alrànierb, 
ed al sud arì^ivoa Mailrldi'Alfonsp'XII 
SÌ; divertiva » farle liiiparar'é,|delle pa­
role à contro Senso,' ché'osSit ripeteva 
ingenuamente; ciò fòt'mava là felicità 
del ' ré, ohe ama molto lo sch'éi-zo e"gli 
piace'divéftifsi alle'spalle altrui, ii 

(Ora anche "per luì ' l a pominedla ' è 
finitàI) ; ' '; ': ' ' ' 

Parlamento Nazionale 
S B r A T O B H I Ì ; R E & H O 

Seduta del 28 — Pres. DDRANBO. 

11 presidente e poppino oomnjemdranp 
Mafféi. '• '•;,;• , '" ; 

Magliaur presenta là legge del cale-
noccio ohe è dichiarata . d'urgenza ed 
approvasi di Bpspéndete la sedùtn pér-o,liè 
la Commissione di flaànza pòssa esami­
narla. ' ' .; ' - ' ' . . '.;,"'".'.'' 

« Ma, sdpratuttó ed' à'nzìfuttoi' 'non 
siate fredda ! Si dice che le donne siano 
un ;;mistp;di'bon.tà;'e; di;-cattiveria;: ;per-
chè,sareste voi solamente .oattiya? 
. ; '«Oggi Sarà il pricnò P i ' ùltimo ;giprno 
di un caro periodò delia : mia'vita', se­
condo quello che sarete perrlspondefóìi.' 
Ad ogni modo', credeiepi sèmpre; li; "vo-
atro sinóero amicò. ; ; ' ' , ' '; 

Le sera recessi al teatro, e Teresa, 
sebbene di umore neriésimo, lo a'coplse 
al splito, donaandauddgli di essere ac­
compagnata nel palòp'della signora.OhecJ 
colini, a cui; vplea "faro Una vif-ità. ; ' 

Cesare le porse il bràccio ed usòiròho; 
Quando furono arrivati in un puiitp 
dell'ambulatorio ohe parca deserto, òlla 
gli diede una lettera, e stringendogli 
fortemente la maòó'gli raormrù:' . 
— Addìo', p,oioliè;ayeite 'yolùlp ' così; 

riòPrdàtévl di ina s'empie benevolmente, 
6 stimatemi sempre'amicai Per 'me, 
credo avervi, dato prove ,;bà8lanti della 
mia. abnegazione a del aiio'a^t''ó.oamento. 

'Cesare, ' coinè ;;cplpitO da 'una sq'òssa 
elettrica, ebbe a'ppenaU tempo di ;dire 
le seguenti.paròle,'che''potè' malaménte 
pronunziare, perché 11 piànto gli ài 'àg? 
gruppava alla gola;: 

-^Dunque é tutto finito? 
•Teresa apri la portà'del"palco Chao:-

colini, ed entrarono. Cesiire don ;salùtò, 
npn vide nulla; nulla «diva, de'riappn-
deva allo indhiestè di dui Ip.'sttBissavàhò 
le dne cugine; Anna ohe gli^éttava in 
faccia ;frizzi'e m'otkiargijtii. p SÒflli dhe 

fRJpresa'laàedite,. Depretis'fireietìtft 

évekBéi«é"éWla"'lètìW'aél',èi 
àWAti mui'V'i' ^mii-m ',,oi(.or;:iiH-,; 
i '•iti (lìiogélttì-è:'qaindi àjs{iWT«tO!«òni^6 
-tC!ti;^M?4vplÌ;.è,.aC(;^S(|ttÌ(^y.,-iÌ4-!;;:,., 

' • :^immé. ,.;B;II < -ùmm^i^M'-
• • Seduta;',dèl::Stó.i'i^i-Pre8i''tBàlioftÌRHV-
•' ••' L^éull5,èf'Ì]ia|&tà.'>,'^*''';;'fS'fl'-!Ì|):' 
-.. ' Laiéòautà!8i>!àpris.!»llB.'ìtféi diie.:'i;.'i3Ì;'' 
. Ripigiiiisi ;;q)iii)4t{)l '̂(j4ii9SB>l.oq9!:aeì, 
, F | | * » M - • ..-.-.--., ' - -

'vòre -oor-.. '•',— •'• 
toritjd I mvmm tì» fiVéMiaèiaiailfa-
ftettóriji;-;)'! •i\^:sw'\:i4'i '-ijl' o.3StÌt:;;•'-.•, 
, ;li'pnorè'rólé ; 6orlftp;/;è epnlr§(;iap«i^C 

• '; {lAinòrév'tìlé; 'diòitttì' 'è"'ftópr^v^le''llfà': 
pe^é3a'àiib^é,H0Htì)j&rjBWailttlì(tittìèate 
liéìpifopàsta^ dei] w saiBaiàsIon'e. If^éfer^ge 

.^liMlLiìliailli. 

' • ;,2>-^hd.;à!/jrèÌHifl,';:.;.;',;;'".;5'''!'•.-,.:. 
. T.elegr^fano :--, da, '; .N'ap.óli t,'o.he,. 1' »Ìfjs, ' 
.e6ra,;Sulla',(ine%,|9rr'pjiaria;;,dii.CsSt»l)»-*^ 
.mare si,,,6Ì)l)é;)jn',aggré88Ìpne;.a, .oò.a^o ; 
-armats,, t;ladi;i.,^ruB^nnÒ{ U. ;^ '^a^i - , 
tore "S,eqohdjiei,ppi,';aÌ54i9d|j;^, al|a;.f^^ 
ùnp però pptè ;es»Bré'>r^6^tàtp..i.;ii^J|;';. 

ità^ioiiiere aésiìlUh'''^ • 
Depo tre gi,brni'.'di;:|ib'|itti,nìent6ì'.te. 

' nulo a porte .'dliiuSe,:':!à'C^Òfte M'1^fÌi|e 
di Ferrar» ib4.'B9gpltó.;it, s t ó . ' y i « h i j y 
ràglòrilére"di"qu6ll''Intendeùz8 dì':"^)-;'; 

.nattza,,, accusato .di'dpd^; s t o r i ;,ŷ ^̂  
ddnàumàii su '(lpé^W'mfcinB,|^'rràrÌ^f.;,,, 

•••*A^n'J||;'0||;';5:-':'' 
Cose^ Inghiiiffrar ] i ' 

lonira 29, Furono eletti 166 liberali, 
,1BB conservatori,.86'parnelilstl. ir,is.f 

Le elezioni di iLondfa è dei sobborghi 
SODO terminate. Elotti 26 libérali.'^.86 
opuservateri. is- ;•; .' 

: Cose 'di '^a jno. ' : ; ' 
Madrid'28. Quando''la'teégina'''&; la 

sue'figlie éàtràrend' del''palazzo ;KèÌ lé 
la folla imménéaf'èridò': 'Vi'vS'I^'RefflBa 
viva la prinoidètó'dèlie Artyril'.''''T'''' 

'.'La-' &giha:|giurò, "'; '"'•';;';»^'»';-..'-;' ' '; 
Là trà'slszibnfi''della Salma''ar'Alfdiféo 

all'Escurlal ha luogo domani. Tiit^ì'i 

'ip'g'ù'ài'dàvli cpn;'gli 'odqhì'"dolttt'(snor«, 
rimprbvéràndolP''in'.'sé medesima 'dl^fa-

i;yerla»Oiingannatat:,P-r̂ ^^^^^ in 
eiblìp. ' "'.^ ,^.r,,.';•,. ,..;.'„, J"'ì '•"-;;:"-'',.^ ,,-

Quando"a"''C)e8àre'i'iu8q! Impossìbile;dV , 
sopportare più oltreqoej-mar-tirio,-pregò 
Riariq,-oh'era;lì a far.J^.sìi^ajOMte ad; 
Ad'n'à|?'dt'•Scèonìpaidàre.fei t lai .MMor-
ohesa Rivalengo, a senza badare alle 
rimostranzendel .RìarSflììSfeS '•, volava es­
serne esentato, usci di furi^, corse ad 
un làtìipiptìe ' dell' ambiilàtorldi e " ii{, in 
un ià'nipo divorò là 'ietterà''•;dellà'''TJé-
reSaV" ' ' . , -.- ,••. ., .;-'^;l" -'.̂ .l 
' ' I n ' u n foglio di dar|.a';bdòrosp -e'òpn 
in cima sorittp a sébcp'il"'npfne' della 
Marchesa, ella dicévà :';, " ;, j ' '*'" 

« Lunedi. 

«La vpstra;lettera d*pggi''no't)'"è tala 
dà iniziare' fra' nói ud'ep'd'qa„'plù~feUo8 
della passata; senza particoiàre|giSfti8 
i motivi, vi dirò;,ohe; ho seuUi^ oid'nel 

; leggerla. Npn' 'OTletè.;làÈnaWi,5'dr'npa 
àve^niì ;tròyatà,. àtiÌBÌ'aue,' giaaqhè'n'Jfa-
vate; répliqiiàmeà'tB'^'àfylàtto'i' .per 'wro 
•ytìi ; sape tè ' peròh^ |Ì9'''vòle.v'a' 'differirò;'la 
, vpstra visitai iflen'tr6;n'd'ii'8P "'terbbé''vi 
' 08tlnàyàie;'t;antb :;à' fàrtnelà; oggirPpte^ 
•vate pe'r;;tìiì"8ol 'giòrilb'"fairtie 3i''me|ào. 

'<ì'Là' ìùià'^freddéìiià''fu nnS"'<)ònèa-
gneiiza della vostra; Quanto vi'diiiaV'ri-
gdài:dò'''àlla visita di ' ìrnio''^d^ntd," era 
v^rn; nondinjenp vi lisoìO pìdroae di 
non òrederej iaè più mi' dato;, là pana 

'di gìustifloatmi.' •i-;.i.i 
• ' (CeNtiniià) 



ti WRlXjl^l 
ìgMiiilìiiaH 

giornsil»ono&itìrs*i5li ai auòvo,gabi­
netto. 500()' ;(i[BriOBé aaiìatèrono ai té'} 
netiìì i\È0tna6. :̂ .̂.: j , . , - , , , ' •.'/••j:;/.: 

(rglornairopportuDiitl e ìnodéfail di 
Frandltt plibbtanà'p'féaòtiié ;l(8t«: di 
ó«ndld|ati: antiradl<!al|rt jet: .'f Bìtt'Sfìoattti 
dì depirtatlf/éCfii'jlàesMsn--lègge anche 

—,:-;.;V:, : :;..2:'>00i0:€/~.rr-^ 

; Passariani), 99 rnoTétóbre-Ì885. 
. II sóttòsoWtto atóèttóteì; Sèltó 

StdBilimèMÒ GtóifiiiM^ "ai ; Pas-
sàriano, essendo venuto a oo-
gnizìone ohe i » sigflori Ehrieo 
fìallico ed BdOffirdo'I'ittiotìi rir 
venditori di botioiniivartiflcìali 
in Dòdroftd^ hatfno véndtòo dei 
prodotti" forestien per conciine 
dì PasseriatìO] avvisa la spet­
tabile = clientelay dèlio ; Stabili-^ 
mento da lui diretto, che i sud- ; 
detti sÌguoH:'pa,,:'ebtóO':a^ 
nò hàhno'Ipi'esèìStètaiènte ;;depo-
siio dei COnoÌDia di i^ssètìano, V t 

Sotto la riserva di procedere 
legalmente 'contrai stìddetti'si-' 
ghoriy il ptiftlliéo festa : avvèr-
tftOj ohe lo Stabiliinéhto di Pàs-s 
.séritoo non risponde che delle ' 
qualità dei comuni'Spediti da 
esso direttaÀìetìté: ò 'per mézzo 
dei 'suoi legtìli ' Rappreàerltanti. 

B A n c a d i i P o r d c i n o n e . do­
gliamo dal rogliloirtfl»iioi!:i 

La Banoa di Pordenone, costituita 
per atto dèi 18 lettembre p. p. del no­
talo dott,, Renlar; jiubbli'oàtcì a termini 
di legge MFàsoióolo dèi" 12 DÒyémbre 
p. p. dèi BoUettido uffloiale delle So­
cietà pbr azioni/,con uà (Sapitaledilire 
150 mila, per tré deqiml,versato, darà 
principio alle stìe 'òpèra^ibiii boi 1 dì-
oembra:"p.'t.i'-T'':'*'7'';' •••'•'* '•'"''•'• 

Il Consiglio isdj Amministrazione è 
composto dei signori Carlo Marco Mor-
porgo, de flilma; .prSBtdénW otìòràriOi 
tàigi Martello' presldetìte •èffattÌTo, Lò-

' rènzb^Cao,'làiìgllTbròssiriLùoianòOGal' 
••Tani,''e'G,;B.-'Za(5ohi.'*" 
• I signoH Eugenio Oantaizdi; Giuseppe' 
Taiiìal è Fedèhoò'MarSilio; tui'ono eletti J 
Sindaci effettivi,- ed i signori I)omenioo 
Spernarl e' avyj Gustavo; Monti Sindaci.; 

'BUpplenti.'J'T;U'Ì",Q.Ì-/, i ' J . - t ì ^ 
A direttore della Banca tu nominato; 

il oav. 0. B. Damiani, ed a Oapo-oon-
labile il slg!'01i<fìèVo'P#tóldi: Le fun-;, 
zioni di'cassiere saranno esercitate'per; 
turno da UBO dei inembri del Consiglio. : 

A tenore dell'art, 11 del suo Statuto 
la Banca potrà far/le seguènti opera-:-
zioni : 

o) Sconto di, osimbiali,; di biglietti al-
l'ordinej.ejii recapiti di aioura esazione 
ranniti non. meno di dV;firme,: e' ; per, 
una scadenza non;superiore a sei mesi,! 
nonché Buoni,d,el tesoro, , ,; 

b) Anticipazióni per ,nn;:terminè non: 
maggiore di ;quattrfl, ineVi,, sógrt pégno 

1. valóri pnbbllòr.quotatì'allè 'borse,' 
diltUoli al piòi'tSfóS'tfrÉ l̂arBièDtè'eaiessi,! 

. di .obbligazippiiB njandati àV.Qowuni, di: 
Proviooiè-è ,̂ 1 altri'lÈnti;mO!raIi,,e ohe; 

offrono siótttèìiza di rimborso alla sóa-
denza,)' ' , ','>" ,,'•';',•••:„; ",,--; 

2. prodotti flgriooii deiposHati pressò 
persone nót&rlamentè Éólvlblii è «spoa-J 
,8abm'i -,;S.?:..,',w.;".::,;^:S,:•::;,;'•'•-,,'•' •,«• 

; 8,fmerei(;iaètti;ìna(ìatflàli ed oggetti; 
preziosi,MJSjt:-,, -:,'f' ,.'"'Ì5i':.\:::\,;éj, \ , ,,;f ;v! 
,, ': ,'b) ' SìéiSStótei ji*iiàpiiieh tî Spèi- ; cónitì' 
terzli-i,'::;':' ;„'; :. •':'':: 

;djìAé<iuisto :éi véndila disvalori, ppi-
òontótefa, predio deposito ièUè aómme 
;eqaivalertti al prezzò del vllwi' d'i acr 
tinl8tai'8('î ';:;aep08ttò :dè|!'titolÌ;4a > ven-, 
•derSi'v'̂ 'ì--;•::•'•''•-'••'o'v'':,,^:'-•v:':,V-,'"•:"•-
i'«).Emissione di assègnio•bigliétti al-

:l'òrdiné'sajii'à';iè''piàzzè'del,régno Indi-
aatarda;apposita tabella; ,, 
^"rt Depòsiti;'àl:itìmerarÌo;:ife8i mòbili 
'òàll'niò «égli asségni {Chégm) ò me-
'dianta libìrétti' di risparmiò nomìnatiyi 
M aÌ„;pòrtBtorei','7',••',,•'.;•, 

lirtassffdegl'ìnfaressi, al, netto della 
tassa di rìcchéz&itìóbllé, venne cosi 
fissato per le seguenti operàziòui : 

Per depòsiti ID': ooiito oórr. liberi 3 li2; 
•pefi.OèlitO,.' • ,. , ; •: 
Pòi* 1 depositi 'vincolati a 4 mèbl' 3 8|4 

idem. 
fassò.da: convenirsi per i vincolati ad 

:oltre'4;mesi.';;,:,,v,', ,.•,',:-••.•; ,'• 
Per i dapositi a tl9pa>mio- 4=li4 per 

:centó.-i".";-- •, 
. Par gli sconti a 8 mesi, senza provv., 
,,6:Jd.':' , • •. 

Pèr,.!gU sconti a 4 mesii sènza provv., 
,:,i:..ll4',id.>-;.; ^ :.••-•. 
, .Por-gU,«Còliti ìa ,6. mésisenza provv,, 
6V3i4-id';-,, ; 

.Rinnovazioni a 3 mesi senza provv., 
,8.i|2,'ìd,v.:;. •.:,:••,,„f,.,,:;,.• :;,,'•• 

Per antioipazlonl contro depositò di 
rendita pubblica o, altri titoli ' garan titi ' 
,dallo,Statti,6Ì|2Jd., : 

Su;Bltrì valori 6 ià. ; 
: Ogni modiSoa îone al tasso.. degl'inte­
ressi sarà notificato al pubblico mediante 
avviso esposto allo spot'tèllo. 

I l ftittiòt dello gnard le do-
ganal t ' dt : JLlbana. Lèggiamo nel 
ForumjtlHi: '•;.'.,' 

Vediamo ,riferito inesattamente dai 
giornali il fatto ohe diede luó^o ài fe­
rimento della guardia doganale 'Valli in 
Albana, e ohe noi gabbiamo registrato 
in nnò del passati niìniari, 

;La cosa sarebbe avvenuta nei seguenti 
termini! .: , : 
; ,'Verso le 8: ppm. del 10 corr, .si.trÓ- ; 
vavano nella.; stanza da pranzo della ca­
serma 'le guardie .Villi Vincenzo, Ma-; 
gonza ; .Pletròj. Ohiaoqhio Qinseppè, Tem- ' 
péra GiovanniéYIgna SMórtanoi e.pare 
avessero alzato un pò' il gomito, e oan-
tavaiio. Entrò il sottobrigadiere Zanetti 
Giovanni, il. quale pare, fosse altióoio 
anch'esso, con modi brusòhi,,quali del; 
resto erangli abiinali, intima alle guar­
die di far silenzio e andarsene a ; .letto. 

Il Magodzà rispóse ohe non ;saróbbe. 
andato a letto, ohe non disturbava al­
cuno, ohe avrebbe continuato a cantare. 
, Uscirono quindi.tutti dalla stanza.a 
si posero, accanto ai fuoco in cucina. 

Li il sottobrlgudiare e il Magonzu 
vennero a diverbio; '• Magonza si la­
gnava avesse il sottobrigadlerc sparlato 
di.lui.dicendolo piano-di debiti; a ciò 
dicendo estraeva dal taccuino un bi­
glietto da L. lO; col quale pagò un litro 
di vino ohebevettero . tutti in compa­
gnia, comprèso il sottobrigadiere. 

Ma l'altercò tra 11 Magonza e il sot-
tobrigadiei'e non accennava a cassare 
nemméno a litro bevuto ; e il Valli cre­
dette buon espediente, per farlo Cessare 
di spegnerei il lume. ' 

. ,, Nèi.lj.uio D'acque subito un iparapigiia, 

. e -piovvarò incolpi di daga e ni bastone. 

ohe fàrii'ono non gravemente lì Valli 
élla frontè;;héll» 80Ìiie'ntt,ò;nelIe gamlie. 

ll;BòttobrÌÌidlère,eul quel cólpi erano 
evidètitéinentéi; dirótti,, s'era posto; in 
salvo ;:saltanaó;'(ii0é8i, da. uiia, : flmstra 
.peilà;-'étradtóV'.v "•••'•^.^x'• : 
,' ; Còhtiò;:Jé/q«ftttrò ^gtmrdié vsnts8;an-
'oòat6Siit6pròóèio.vin*aéÌè civile js'll:1»ot-, 
^Wtirigadiéi'éEZaoetti S stàtO'-tAslòóatò; 
;Rd ;iltflpBrigàtà ; ; è ; la guardia Valli: 
ìisaìtà guarita oggi ò dòinaiii dall'Oapli 
'talé;drcii*iaaié. • ; ,= • : • ' ' ^ 

( 

2":::̂ v :̂?-'|i:'Cìtt4'':-':̂ ^^^ 
(̂ilol ;primo dibembré si ape 

un]iuovoabbonaihentoali''nMfe' 
ai prezzi segnati in testa del 
giornale. ' 

I signori soci che si trovano 
in; arretrato sono pregati a vo­
ler al;più presto mettersi ai 
corrente. 

L'Amministrazione. 
, , l i ' ó n . S'òlImMcrgó' nollii rioom- • 
jioaizldnfi degli ufdoi, della Camera dei 
Deputati, venne eiettò Segretario del 
secondo ufflólo. 

S d e l e t h o p e r a l a g e n e p a l e . 
•li conaigiioi della società operaia nella 
sua seduta idi ieri approvò il: rendi­
conto del mese di ottobre nei aegueùti 
estremi : 

JMttlttO soccorso, 
Entrata, Tassa d'ammlssioiie e ootitrl-' 

buti di aóèV L. 1559.45 
Uscita. Sussidi L, 567,~ 
" Stipendi > 235.97; 
; Spese varie » 2,70 
Sussidio croni » S.~ 

- ^ — > 808,67 

.Rimanenza L. ; 750.78 
Patrimonio al 30 setlem. » 11593.39 
Patrimonio al; 81 ottobre L, 12344.17 

'Sussidi continui. 
Patrimonio al 80 sett, L. 151698.28 
Sussidi ooiit. pagati in otf. » 100.— 
. , Patrimonio al 30 ott. L. 161598.28 

iSszione vecchi. 
Entrata. Per contribuzioni L. 100.20 
Uscita. Sussidiò' corrispósto » 67.60 

\ * Rimanenza L. 42.70 
Patrimonio al 80 satt. , » 3694;69 
iPatrimonio al 31 ottobre L. 3787.39 

.Accettò Un ordine dèi giorno, formn-
l'ató da un'apposito oumitato sedente 'in 
Torino, per la promulgazione della légge 
sul .lavoro delle donne e dei fanciulli,; 
a vi aggiunse la conclusioni di apposita 
commissione, stata nominata nel Seno 
della nòstra società fino dal 1877 per 
il mèdeaiino' argomento, nonché le de­
liberazioni prese dall'assemblea generala 
dei soci. 

Autorizzò la Direzione a trattare collo 
scalpellino per la spesa di riduzione della 
lapide al fu presidente onorarlo Quin­
tino Sella. 

La Direzione còmiinioò la dimissione 
da Consigliere del Sig. Conti Luigi,.ed 
il Consiglio dovette accettarla, in basa 
alle prescrizioni, dello Statuto, essendo 
statò esso Conti mancante per tra volte 
consecutive, alle sedute del Consiglio, 
senza giustifloazione. 

, Con un motivato ordine del giorno 
venne accordato 11 sussidio per malattia, 
ad una socia. 

Infine vennero ammessi soci nuovi. 

^ALLENCIKA E B R p O S 
• ' (Còatùraaisióne e fine). • 

,', ,— Ohi..no cara, par''tutto questo no; 
sicuro. E ,poi ,siàtnó colpevoli noi;se la 
fata inòrgana, 'ci ha ^ato à vedèra;co3e: 
strane? In fin. dei. cónti, cosa abbiamo 
fatteci .:molé? Npnsei.to quella che 
hai da diventar mia'moglie? 

— Quando? "]!' 
-^ Fra uno o due.mesi al più.-
—' Non si deve,aspettar tanto. 

—• Hi paura, dei diavolo, il re delle 
streghe? ; / 

• — S ì , ; ' • • . ' / ; .'•. 

—,B via.matta. Vedi là in Pramos 
quella frana ròs'siocia? Là dà vero, abita 
ohi .è. io poBsèsso: del diavolo, olle la­
vora, da dannato pei'intorbidare le acquo 

; della M'osa; con peripolp dai passanti. 
,;. .i—.jSo; seótltp,anclie io, da piccina, 
8 dira;' che sopra : il Moscardo; c'è: un 
dannato a Pontinup lavorò, Dimmi Ori-
•stóffiobi è.opstut? . 
; '-7-, Dammi iin .bacio se vuoi che ti 
, raccónti Va stòriaV./ 

;.—-,TantR fa, vieni qua » pigliartelo, 
— Ebbene guarda 14', la frana ohe di 

anno,in anno sempre più sì allarga.Tu 
devi sàpare ohe, in ilio, tempore, un 
serto signor Nicola èra un avaro, un 

usuralo.ed un causidico di prima forza, 
il,'quale,.vuoisi, elle mandasse in malora 
diverse ; (famiglie. Costui voleva appro­
priarsi ' ii Mónte Pramos, e, senza alcuna 
ragione, attaccò lite .poi legittimo pps-
sesaore, Il giudice volle peròorrerè la 
montagna accompagnato dalle parti in 
causa. Il signor Nicola, prima dei so-
praluogò, pose terra del suo orto, eiitro. 
gli stivali coi quali ai recò sulla mon­
tagna, e poi giurò che aveva se.mpra 
camminato sniia sua terra ed in conse­
guenza del quale , giuramento vinse la 
lite. Ecco la ragiona per cui dopo morto 
fu condannato a distruggere la montagna 
rnl]ata. 

— Ne ha; d'avere abbastanza prima 
di distare'Pramos ; ma. guarda Oristpf, 
mi pare di vpderdue muoversi in quella 
fi'ana col ; mazzapicco per aria. 

— Siccome pi vorranno secoli e sa-; 
coli, prima di cacciar giù Pramos nella 
Mosa, cosi 11; diavolo gli. avrà procurato 
qualche aiutante. Infatti si va bucci­
nando che un altro avaro e causidico 
abbia rovinate delle famìglie, e che non 
ha guari, pòssa osaere stato confinato 
a far compagnia al signor Nicola. Ma 
lasciamo li queste nuova istorie che le 
racconteranno > nostri pronipoti, e ri­
torniamo al signor Nicola, se ti placa 
di sentire intara la leggenda. 
. —-Mi fai piacere caro òristóf, perchè 
poal.mi togli.quelle impressioni .ohe ho 
pró-jaté 'quésta mattina éohé tal'staiino 

S o c i e t à A s e ù i l d i C o i u -
i n e r c l o . L'Assemblea dì jerr non 
ebbe luogo per mancanza del numero ri-
rlohlesto fra !'presenti. ' 

GII oggetti da discutersi saranno trat­
tati in seconda Pònvocaijionè, Con qua­
lunque iniimero di Soòi : presenti,, dome-
;ni6a:'-pròésin!a.'',,''•;...•;.•.• . 

Cioiiiunlsìslòne i t é F r a é c e r t a -
nìènW» d è i r è d d i t i s o g g e t t i 
àllè:'iniiiitfsiè d i r è t t e . ; [Seduta VI 
--; 26 novèmbre 1885:). ; ; 
;; Veiinerp decisi in laàtoria; di R. M, ' 

reéianiiN.lO del quali vennero aooolti 
8,,BCooitì ih;parlè,2 B: reapìiitì 5̂ ;;, 

Venne deliberato un aumento di rèd­
dito a; 5 contribuenti per, un importo 
di L. 1,563; e; venne; iusoritto un nnÓvo 
eònttlbuentéóoV rèddito di|L, 2000, omés­
so dalla R, Agenzia.. 

La differenza fra il totale dei redditi 
contestati, ad i redditi ritenuti dalla 
giudicante malgrado i suddetti aumenti 
e i a suddetta inscrizione, fu di L. 977 
in meno. 

I l l p l « i i i a d i a b l l l t a x l o u e . 
Legglatao, uell'jBuganso ! 

Il sapere e l'ingegno meritano onore : 
se l'abbia ;Hduiiqu6 la signora Teresa 
Zilli di Udinà ;̂ 

Maestra da lungo tempo alla Scuola 
normale della sua patria, seppe catti­
varsi la stima e l'affetto dei cOnoitta-
dioi che apprezisano in essa il valor 
della mente, il tesoro dèlia arudiziouè, 
la ^ntilézza dei modi e l'arte fine nel-
I' educai'e e nell'istruire. Dati lo qiiesti 
giórni, con plauso, : gli esimi alla no­
stra , 'ijniversìtà,, • ottenne^ il: diploma : di 
abiritazlona ali'insegnamento norinale,. 
tecnico è ginnasiale per le lettere ita-
taliane comparale,' cresimando cosi l'in­
vidiabile riputazione in cui a; dritto 4 
tenuta/;-. 

Le nostre falioitazioni ali'egrègia 
maestra è i più fervidi voti per il lieto 
avvenire che l' attende. 

11 C o m i t a t o P a d o v a " T e -
nesela per la Perequazione fondiaria 
hairaocòito in un volume tutto quanto 
riguarda la grande Assemblea tenuta in 
Venezia il 25 ottobre scorso— e cioè : 
Rappresentanze —: Relazione del Co­
mitato — Dlspussionè in cui sono ripor­
tati tutti i discorsi fatti — e infine la 
votazione, . :, 

Noi ringraziamo l'egregio . Oomitato 
di averci fatto pervenire l'interessante 
pubblipàzipno ohe compendia quell'opera 
importante; la quale ebbe .tanta èco'ilo : 
tutta Italiii è tanta influenza nei vóti; 
di altre consimili riunioni. 

: n u o n e s p e r a n z e . L'aumento 
del prezzo del tabacco sarà;, probabil. 
mente sospeso in via provvisoria.: 

Cosi la Venezia. 
I i a r i s e r v a m e t a l l i c a d e l l a 

t e s o r e r i a e d e l l e ttanche. 
Là Tesoreria centrale ebbe ordina di 
non pagar più a partir da questo mese,: 
la solita quota del 80 par 100 in va­
luta metallica, sugli stipendi degli im­
piegati ; e sulle, riscossioni dagli altri 
creditori dolilo stato. 

La riserva metallica della Banche è 
talmente assottigliata ohe per impedirne la 
scomparsa si debbono ao^peudero i pa­
gamenti in oro, e in argento. 

Kie r i f o r m e n e l l o t t o . Ecco la 
modificazioni ohe s'apporteranno nal-
l'ordinamento del lotto pubblico, ool-
r omnibus finanziario : 

Art. 1. È soggetto alla tassa dei 10 
per cento l'importo dei biglietti emessi 
nelle pubbliche lotterìe, permessa dal­
l'art. 1 dal decreto legislativo 21 no-

aempre avanti gli occhi, è nel cuore 
òhe palpita ancora. Vieni qua, métti 
sopra la mano.; Non senti, come batta 
torte'? ; ' : : . 

— Su via calmati, non dubitare di 
me. Dunque II signor Nicola mori fuori 
del sìjò villaggio nativo, qùaimente ti 
dirà. Nessuno ancora sapeva ohe; tosse 
mòrto, quando fu incontrato sópra la 
chiesa di Sali Daniele, vicino all'antica 
torre eretta dal Turriano Patriarca di 
Aqulleia, che col piccone e col badile 
sullo spalle; prendeva la via di Pramos, 
e la voce pubblica assicura ohe fu in­
contrato sai, prima ancora che il -suo 
corpo fosse seppellito dopo di aver percorse 
megUo di dieci miglio di strada. 

— E perchè moi-i tanto lontano da 
casa sua? 

•— Vedi: era odiato in paese. Di più, 
quasi in punizione dì aver aoientomenta 
giurato il falso, una malattia gli avpva 
fatto pèrderà 1'uso delle gamba, e non 
poteva camminare por recarsi a soste­
nere litigi, Nel paese ove mori, si fa­
ceva portare, avanti il gindlce. Ivi poi 
trescava con una candida colomba, senza 
il beneficio dei' matrimonio, passando 
con esaabiiona parte del ano tèmpo. Già 
in età avanzata, si lasciò persuadare a 
oonohiudere un contratto vitalizio, e si 
recò ad abitare in una famiglia, che si 
era messa sulla via di arricchire, come 
avvenne, a coma poi : «ransii gloriamundù 
Un bel giorno il sig. Nicola si rioordù 

vembi'e 1880, a. 5744, sarie sèoónda, 
depurata solo dalla tassa di bollò. 

Sono vietate le forme di lotterie ohe 
non; si prestano all'applloaziona della 
.tassa, ••;.:•. .'•• .'•• ;-\ 

Art. 2; Làtarìfta del giuoco del lotW, 
annèssa al .Decreto lègialàtlfò'lO aprile' 
1881, n . l té f seria, teria.4 modlfloàta 
come;,appì'eSàp;.t-J-,;',.''::;:':;;,;;:;i„;;:i " .;,:•..;•, 

• :E»tifatto;8è1Bp,li(S6 :—•:• Póstii; : misiiaia 
per ogàifcòMbln4zitìtìì::ìi:/tf;Ù8 ---'Prs-, • 
mio ; per ogni combinazióne,-^ Dódici 
.volta,,9 mézzo la posta,,v 

: Estratto deternilnàto^'Pòata'iainiàa 
per;ognt oòtnbinazloiié, li. 0,08 - i Pre­
miò per ògnfcoinbiii azióne;—Sesa;àntà-' 
due volte e;mez2p:là pósta, ,;:':,: ;,':: 

:;ll prezzo,minimo; di,ógni bigHettp' è 
di cent; .12 pei ginophióOmpàrtiméiitHli, 
fermò restando •:qùelÌo' di ; cent. 20 pei 
giuochi eitra-oompartitnantali. ,; 

Art. 3. Il lerniiioe di prescrizione delle, 
vincite, di cui all'art. 18 del preoltato 
decreto 10 aprile 1881, è ridotto a 
giorno 80.; :, ;,; ;v 
;; Art. 4. Con regolamento da approvarsi • 
per decreto reale, sarà provveduto per 
r esecuzione della présente legge. 

; V e a t r o UtElnervii. Programma:, 
della serata della Metaura Torricellì'cól 
concorso dell'artista di,; canto sijjhòi' 
Fedéricp Rainato'per la aera di mar-
tedi 1 dicembre. : 
1. Auber — Sinfphia Oustmò per, or­

chestra. 
2. Beriot — Sellimo Concerlo eseguilo 

dalla coucertlsta. , 
3.; Capeoelatro—- At-ia David lùccio, 

signor F. Eainato. : , , ; ; 
4, Cuoghi — Sinfonia ftaiefìanza^per 
• Orchestra.. 
6. Wieuxiémps -r-; Fahtaisk Caprice, 

concertista.: 
6, Verdi; — Aria Jtfosnàdiert, Signor 

F. Rainato. ,', ,-';•',; 
7, Resch — <3a«o«a,'per;orchestra. • 
8, Tirlndelli — Arie Ungheresi , 
» Wlenlawski — Poiowaise:op. 4. ; 

; Prezzi . , ; . ' 
Ingresso Platea e Loggia, indiat, ti., 1.—̂  

» , Loggione indistintam. :*. 0,50 
Una Poltrona : ^ '2,_i 
Una sedia »; li—• 
Un palco » '6,.^ 

B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o 
t e l e g r a f l c u . Il Seco/o riceve per la 
via di Londra, la: seguente comiinìca-
zione dall'ufficio meteorologico dsl'iVeio-

: Forft-AraìiJ in data 28 ; novembre:. ;; 
: ., « Uni violenta .tempesta:,oentralé dal 
siid di Terrànuòval;;^continuerà proba­
bilmente la sua tiracela a nord est, prb-
duoendp vanti furiosi sulle coste'hrìt-
taniohe con pertarbszloni dalla tem­
peratura in Francia e in Norvegiâ  », 

V a e e a c o l p i t a . Di un insulto ap-
popletioo fu colpita questa mane verso 
le ora 9 3j4 circa, una vacca, in Via 
Zauon, e rimase fulminata all'istante. 

n m c l o d e l l o s t a t o C iv i l e . 

Boll. seti, dal 22 al 28 novembre. • 
Nascite. 

Nati vivi maschi 10 lamminé 6 
» morti .» — »• 1 
» espoati » — » 1 

Totale N.17: 
Morti a'domicilio. 

Rosa Weiosohenk-Heimann fu Abra­
mo d'anni 79 agiata— Vittoria Bigotti 
di Giacomo di mesi 11 — Matilde.IPe-
rucchini-Bernardi; fu Q-iovanni d'anni 74 
civile; — Angelo Tònutti dì Giuseppe 
di giorni 9 — Maria Grpmésa-Seratfini 
fu Giuseppe d'anni 72 contadina-^ Rosa 

della sua colomba, e, d'accordo con 
certo Mlcchla di ini. confidente; volle 
che gli si attàooaase una carrozza, per 
andar a prendere una boccata d'aria 
libera, Qnaiido la carrozza arrivò al 
punto prestabilito, si fermò. Mlcohia pha, 
stava appostato, si prese in groppa lo 
zoppo, e lo portò, di corsa, nella casa 
della colombina, ohe lo aappttava ansio-
samaiite. Stette con essa finché visse, e 
la investi nei suoi diritti, che in parte 
realizzò coi mezzi dei Tribunali. Mori 
come un cane, e lo seppellirono fuori 
dal Sagrato. La leggenda' narra ohe 
tostò sepolto, il diavolo se lo cavò fuòri, 
e se lo portò in Pramos; ma, come già 
diasi, i suoi conterranei affermano ohe 
fu veduto salir solo il monte,,tenendo 
sulle spalla il mazzapiPco ad il badila, 
prima .ancora di andare sotto terra. Si, 
può però combinare tale contrastró di 
circostanze. Può darsi che; il diavolo, so 
Io abbia portato via, giungendo alla 
Torre del Patriarca in un baleno, a la­
sciandolo vedere a quei dei suo vil­
laggio ; ì quali, senza badare alla lunga 
distanza, possono aver creduto di averlo 
incontrato prima della aepòltura. Intanto 
è là sn che si lo vado, e ohi sa'quante 
volte ancora le materie da lui smosse,: 
formeranno lagW, come in passato, at­
traversando il fiume. . 

•— Non è mica tanto, Cristof, ohe pò 
n'era uno. Ricordo che mio padre, buon' 
anima, essendo io ancora ragazzina, mi 

oonducavacon se quasi fin.presso.Timku, 
a pigliar la;trotta eh' era ;titnto buona. 

r»- Or bène, .Oaterinuopla mia, vuoi 
che: ti.dica di ohi era niià.Vòlta Val-
lenolna? 

— Se tarai presto, io sentirò volen­
tieri. ' 

'—Era della Gentildonna Priuli, ohe 
diede il nome al villaggio di Priola. 
Questa signora apparteneva alla nòbii 
casa PrinM di Venezia, che par òerta 
domestiche vicende, la relegò fra queste 
montagne. Prima di morire fu larga 
di beaefloenze, e donò anche al nostro 
Comune l'intero monte Tencbia, di cu! 
fa parte Vallenoloa coinè sta scritto nei 
documenti conservati dal Municipio, 

-^ Sia benedetta la sua memoria. 
Vuol dira che il Signore non si sarà 
ricordato di qualche scappatella in gio­
ventù, a ohe le avrà spoUnpatp le porte 
del Paradiso. Ma mio caro Oristof, an­
diamo a finire il nostro lavoro, pèrohò 
non vedo l'ora dì rincasare. 

Cristof mantenne la parola, e nova 
mesi dopo, in puntò, un bimbo pendeva 
dar seno di Caterina, somigliante a 
quello phe.éucchla la mammella della 
Madonna del Bosco. 

Valdàjor, SI settembre 1839. 

li Mago. 



IL FRIULI 

Bissutti-Salmini fa Doraenloo <J'aoni 72 
oasaiioga — Marco-Vincenzo Zaneae ftt 
Marco A' unni 74 sensate — Umberto 
Pereaslui fo Àntouió d'anni 2. 

Morti mll'Oipitalè éiviUÌ ' 
; Piotro Celestino (d Óiaseppe d'atìni 

74 agricoltore — Britìiaia Arcuati fdl 
giorni 17 r r Rosa :6afBlOò-MalIsaui ti 
Pfttlfprcl'attnl ;48 «johtadiiia,; f--.:.;A.nila/ 
EizzatòDÌ»Ò(jiBn'ò fii•Àà'tòriÌD d'aSiW 
òMalinga i^'iVt(nà;;P%tMlrìio•Pì^irtòtelì^ 

: ÓiUJeppe d'anni ,48 Sasàlingà -r-, Doine-
*nico^MàjérÒDÌ:'fu;:(}ioyàcnl' i^iaòi =68; 
'sàfeJHolo. / • • 

•: ' ;;;; :.-;.\;^;.;;-!rotàÌe'n.-'i4;: -
4liqn*lìp'ipB'«PpWi al tìòttitìnèdi Odine 

v; j ; , , ; :„'. ••• ;/;:' • • ••Mi>trimoni<-:r r:-'^- >•;'; ;v 
iValentlfto Lódolo (sochliió ooii Giù' 

seffa EiZKì iservtti'— Pietro bigotto a* 
griooltoré oóù Luòia Qaajaltlni conta­
dina —' Màritt'jPassone àgrieoliore Con 
Lucia Ostafttsi cameriera —-Giovanni 
Oòmiuo ; oarrèttiBre opii. Maria Aogali 
liontadina - - : Dottieni(io Màijonl possi-

: dente, con :Vittoria Andreoli : agiata — 
Giorgio PesaniOBoa impiegato ferroviario 
coi) AdellaSìyìlottioivìlé;--- Leonardi» 
Osòntti posstdeniè con Olimpiade Zilli 
possidente:— Giov. Bàtt., Tóaolini oar-
fettlere con Teresa Dartoli casalinga 

, — Giovanni :Mortottl.Saltartni agricol­
tore dòn GiovariBà Zùcdlilatti contadina 
—"Angelo Bergagna fonditore con Vi t 
toria Magro e; 

% PubUicaniom Ai Mttifimonio 
espósta liell' Albo Municipale. 

Ernesto Gandìnipàpitado d'artiglieria 
con Ida co. Opllorado, agiata — Laigi 
co; Gambaraiia; tenente di cavalleria con 
Luigia marohiiEossattirPe RegibttS agiata;; 

I V i g l i t àe naavete, e se ad essi 
volete beuei :yl avranno spossò cacciato 
0 t i stai:anno cacciando alpresente nella 
stringente sitHaziphe dì non poterli soc­
correre in, caiio, di inaiattia stante la 
lóro invincibile riluttanza ad ogni ri­
medio. Questo istato si sarà reso più 
spaventoso trattandosi di malattie di gola 
fra la quali sapete forse ' per tristo e-
speriènza' che ve ne ba di quelle in cui 
poche' ore perdute decidono della vita 
del fanciullo. Quale angosciai Qual in-

• certezza j ' Il medicei nOa viene ed ilpi'c-
; colo; malato soffre. Le pastine di more 
; del dott.;Màzzolinidi;Roma è il rimedio 

providonziàle: per cslpaare nei. fanciulli 
, le malattie incipienti inflammatorie della 

g o l a . . • ' • . ' • • ' 

Date ad essi queste pastine, e contro 
le vostre previsioni vedrete un portentoso 

;effe'tto'ohe in ; esso produrannp, special-
manta nelle iticipienti i'inflammazioni 
tonàilari còsi facili in quella tenera età 

inell'afonia nei riscaldi della . mucosa, 
della laringe, nelle tossi, asciutte a 
stridule e negli .iqolpittOti raffreddori 
etc. Costano L. l.BO la scatola ; per 
spedizioni aggiungere cent. 60. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia d i o - Ceinesst t t t I , Venezia farmacia 

, n n t u e r alla Croce di Malta. 

In TrìTjunale 
I t p r a c e s s o de l l f» S t a n c a 

T c n e t a a l l a C o r t e d> A s s i s e 
.di J P a i I o v a i ( Udienza del 28 no-, 
yembre)., 

L'avv. Villanpya fa. la proposta obe 
non si taccia parola dei capi d'accusa, 
sottratti alla oompafenza della Corte, 
d'Assise, pei quali gli imputati deypqo 
rispondere in altra sede. 

;il;,.,P, .M. a cui si .associa la parte 
civile sì oppone a tale inténsibna, ihsi-' 
stendo perchè i giurati abbiano cogni­
zione anche dì quei fatti,. 

La Corte, provvedendo snll'iucidenta 
respinge la domuidadell'avf. Yillanova. 

A causa dell'indisposizione continuata 
dell'imputato Belzioi, l'udieuza fu,chiusa 
dì buon' ora rimettendosi il, prosegui-
mèrito a martedì. , 

la gamba destra, alzò la sinistra di tnodo 
ohe col suo compagno yioiao formàya 
due gambo unite. 

Allora il sergente con cipiglio severo 
,'gridò.i',.: .•'•••i'v>'^ •, -• 

Ohi è ^uéll'aoiizials ohe alza dde 

l,a fretta fa romper la pentola. 
* ** 

L'opera loda ìì maestro. 
. ' • » • ' -

* * • 

La speranza è mal danaro. 

- ' * 
^ * # " 

Le gioie valgono q6?into s'apprezzano. 

ITota allegra 
T'era in Piazza d'Armi un drappello 

di coscritti comandati da un sergente 
che insegnava loro alcuni esercizi fra i 
quali uno, con cui, faceva ; loro alzare 
la gamba destra e sinistra. 

Ma fra i coscritti ve ne era uno 11 
quale quando il sergente ordinò: alzaje 

Un doéoritipàyeya paura d'esser mésio 
itì cavallerìa, « i l ì lndào* gliavavi^fiiMOi 
Bn osrttfloiito, a t tes ta te Itijuai toabiliti; 
a quell'arma. 

rTutto preoodupàtd: di ólò, Il dòioi'ltttì 
si presenta al capitspóinedjóo;: 

r-^ Coma; v i , ohiaóaata? - - ' dhiasp: i 
capitano.?.'.; 

— Fanteria —• disse il coaoritto. 
• ••—.'^Oome?''' 
: —- Artiglieria dà campagna, 

— Mr sembrate uiiabo8tia..i 
:—- Ecco il certifioatp-^ disse il oo-

soritto. 

Sciarabà 
.11 primo è .flnmjs, cognito: 
D'asiatica regione,, , 
Se troppo roi(»*o adoperi 
T'offdeoB la ragione. 
Oggi soltìinto ili credulo 
Volgo all'intiero prede,-: 
Ma prima a lui prestavano 
1 regi stessi fede. 

'Spi«ga»iònB (Jeiio Sciorodct pr«c6den!« 
B a s t l - m e n t o . 

•^àsleiià. 
Matriinoiilo al cloroformio. 

Scrivono da Ohigago 1 particolari di un 
matrimonio, ohe pi sembra il non plus 
«ftro dell'americaniamo. 
. ,AI|e 9 ant. dal,26 ottobre Scorso, il 
ricco proprietario signor Eorioo Stum» 
mera al rese presso il pastore avangalloó 
signor Brihdol, pregandolo di recarsi in 
casa sua per cosa urgentissima. 

; Colà: il ministro, evangelico fu intro­
dotto in una camera, nella quale gia-
pey.a; in ,latto,„ppmé assopita in prpfpndp 
letargo, una bellissima fanoluila, ài cui 
capezzale stava i n a t t o ; amorevole,: una 
giovane signore. ; 

— Questa - ^ dice lo Stummers al 
sacerdote -— é la mia unica figlia. Ce­
cilia Maria : essa é seiiamente amma­
lata di congestiona cerebrale e versa in 
grave pericolo di vita. Ora non pu5 
parlare; ma, prima di cadere in deli­
quio, essa mi -ha, fatto giurare ohe io 
la farò subito unire in matrimonio col 
signor Giovanni Oarters, qui presente, e 
da tempo suo fidanzato, laffluohè, se 
viene a, soccombere, si possa incidere 
sulla sua lapide mortuaria : Oeoilla Maria 
Garters nata Stummers. Voglio che l'ul­
timo voto di mia figlia sia soddisfatto ; 
opperò vi prego di Pelébrare il suo ma­
trimonio. 

Il ministro esitò alquanto ; ma tali 
furono le preghiere e i e insistenza, del 
padre, che flaaiménte si decldette a 
fare il piacer suo. 

SeDonohè.compiula appena la ceri­
monia e allorché Giovanni Chartes pose 
nel dito della giovinetta l'anello ohe 
doveva legarla ipdissolubilmeote a Ini, 
essa si destò di soprassalto e, girando 
intorno gli occhi smarriti, domandò 
cosa, la fosso avvenuto. 

Epricó !Slumm,era allora scoppiò in 
una grossa; risata ed ; ; 

,— Ecco, disse al ministro, come si 
fa a sottomettere e, oastigara una figlia 
disobbsdiente e ribelle. Essa non voleva 
8apern,e,,di Carters ed io glioi'ho fatto 
sposare col cloroformio. Il Governo mi 
dovrebbe un premio per questa mia stu­
penda invenzione 1 

La povera Maria Cecilia .doyette se­
guire; il suo sposo coattivo, ma ora è 
caduta veramente, ammalata, con peri­
colo di vita, per la disperazione di tro­
varsi unita ad un uomo ohe aborre, 
, MesEiiso (l i f a r p r o d u r r e l e 
u o v a a l l e g a l l i n e . Ecco 'uo me­
todo di far produrre uova durante l'in­
verno che ci insegna Le Paisan, Questo 
metodo semplicissimo consiste ad incal­
cinare il grano prima di darlo a man­
giare al pollame. Devesì aver cura di 
riscaldare 12 litri d'acqua nella quale 
si fa sciogliere un ohilograrama di calce 
viva, vi si pongono i grani che si vo­
gliono dare dà mangiare al pollame, fru­
mento, avena, orzo, eco, e si rimesco­
lano sinché ai siano sufficientemente im­
bevuti. FattS-quest'operazioae si lasciano 
seccare e poi ai danno a mangiare alla 
galline a cui si vuole far produrre delle 
uova. La razione a darsi é quella u-
guale per gli altri mangimi, 

Hotimno • 
J4 proposito di Don Carlos. 

Leggiamo nella Venezia: 
Le voci corse sull'atteggiamento dei 

carJisti io {spagna, dopo la morte di 

Don Alfonso, e le corrlspondéilze pub-
biloateda parecchi.giorMàif sul contegno 
del Duca di Madrid otó; risiede a Ve­
nezia,, ci. impooeyioo.,;;l,!()bbligo ;,dl,ó^o-
IliStìvdi ìnformaròlia bubna fontk .della, 
situazione, «d pj<i;siaiii0;'lrt gradi) di as-
«iùarisre, éVe quiist; tut tCle .praiesa' ìn-
fotmàzionli ohB.;ìjìÌiobl|n&t ln;;if«-òpbslto 
sdaò;'iiie8atte'C)d-,|&gÌ!rp8i;; .";••• "*;'•,• 

Dòn Oarios BianVi6ti«,.{Uiii i;8tiol jirln-' 
olpU-ed; ^,iilo^dit*itt!i';ìp;^ib^M&mènte' 
risòluto a non pt'ovboiìllFaigttgliónl inu­
tili.; l;,m8ggiori sforzi i l i DHoa di Ma­
drid ili qiièatp molnÌBhìÉdì'pbiìs|jlolio nei 
coutenora ,i numerósi impazienti dal suo 
paftltó,•itì"Wpagna.,;:,^rU;;/'.•'''•" ~, 

l i Duca havmandàto istrtizloni categò­
riche; ; àffliìohè nèesud;0grll8ta sf lanci; 
alla?lpt<8, armata.!; ' ••*:;„•; 

Del rèsto, la ; màggiòrjiovà dei santl-
meoti paolflol di DOBVC&rlos, è la stia 
permaueuzà in Vénezià/doade non pensa 
;niii07orai, è non si scòrge aldud 'segno 
nel Palazzo lioradan oh'EgU inttóda al-
lobtanàrsene. ;,, \ 

Nella costituzione degli uffici. 

Nella costituzione degli uffici riusci­
rono cinque presidenti; di oppoiìzione, e 

tnattro ministeriali ivice-ptasidenti sei 
ell'opposizlouel e ;tr8 làinistariali. 
Com^eulanst le paròla di Minghetti 

ohe disse al ministero «la vosira man-
oanzà dì dignità sorpassa tutti ilicàitl ». 

Modificazione minimriale inDisia. 
Rèma 29. La <7api(o(e scrive j 
In seguito alla votazione di l'altr!ierl) 

l'onor. Depretis manifestò agli amici; la, 
intenzione di modificare il ministero per 
rafforzarlo. 
; Designati a| sacrificip sarebbero gii 
onorevoli ministri Ceppino, Grimaldi e 
Qeuala. 
' Parlasi di Solidàti per un portafogli,-
e si dice ohe uno dei candidati alla yi' 
cepresidenzà della Camera sarà Sando-
nato. 

la gmslione eterna.' 
Nei circoli diplomatiòi è generale il 

sentimento che là unione della Bulgaria 
con la Rumelia non verrà di nuovo spez-, 
zata. Le potenze si trovano ormai, dopo 
l'esito della guerra serbobulgara, nel. 
l'impossibilità di osteggiare i'opsrà; di 
Alessandro e dei patrioti bulgari. 

; Menò;- facile sarà;, un accordo circa 
1' àninento- del territorio (Pirot) che è 
pretéso dalla Bulgaria vittoriosa. 

Non si concederà nulla alla Grecia. 
La posizione, ssbbeiie migliorata, è 

parò sempre grave. 

Il ministèro che vacilla. 

Contìnua grande il fermento nei cirs 
coli politici, per la ooóditlooe vacillante 
del ministero e per i dissensi dei me­
ridionali coi settentrionali sulla pere­
quazione. 

Giudicando molto pericolosissima un 
tale scissura, sì opoupaup per ritentare 
una conciliazióne. Si vorrebbe ottenere 
un, accordo sopra basi ; ohe assicurino 
con una legge la pronta realizzazione 
dello sgràvio degli altri due decimi nelle 
provinole più aggravate. ,-

La Viosiro politica estera. 

La iìi/brma pubblica stasera un arti­
colo notevole sul i iòro Ferde balcanico. 
Il giornale reca un giudizio che è con-, 
forme all'opinione pubblioa'generale. 

Nel perìodo dell' interregno di Mal-
vano alla Consulta, r I ta l ia — come 
appare, da quef documenti T— si preoc­
cupa soltanto di non avere, alcuna opi-
nionb, alcuna volontà. Invano le potenze 
le ' dirigono proposte. Essa le accetta 
tutte e nessuna insieme ; soltanto tal­
volta si raccomanda agll.ambasoiiitori 
di seguirà oiecamoale le proposte della 
Germania. Con l'avvento di Robilant, 
la politica non muta; solo si accentua 
l'intimità pedissequa con l'Austria, cioè 
il consenso àll'àggravamentO • per noi 
pericolosissimo dei disquilibfio orientale 
a fayore dell'Austria, 

Constatasi genéi'àlDaente ohe era male 
giustlflcata la oompiaoenza con cui Ro­
bilant prpséntà,il;Ìi6ro Virde^ 
[ha. Rassegna rem un giudizio forse 
più aspro. Essa dice : 

; «La politica del Govrno non è radì-
cale,,: nèjcpnseryatrice, nò di interesse 
gariaràle, nemmeno è furba. Si strap­
pano le giornate come ii fogli dei ca­
lendario dicendo ; oggi , l'espediente i.è 
questo :,:don)aoi vedremo »., 

L'attitudine assunta dalla Rassegna, 
dal giorno; ohe fu riaperta la Camera,' 
é molto commentata. Sembra . che una 
parte del. cphtro abbia deciso di stac­
carsi da, Depretis. 

Per i.contadini e pellagrosi. 

Prima della: fine dell'anno verrà.con­
vocato il, Consiglio d'agricoltura, chia­
mato a dare il suo parere sul progetto 
di legge tendente ad eliminare le cause 
della pellagra, ed a migliorare le abita­
zioni dei contadini. 

tntàma Posta 
"La, gim0i.. m OviéMe 

(iSélg^ado 28;,;L's^tiiii8tizlp: si •firrtiòrà 
òggi al]«i 3 e'li2'p(ni(;;>;'Nl8or presso 
Pirot par iotroinlsSloiie di: Keyènhìller. 
I dita esarolti coasarvài'aitìtìd ; le rlspet-
'tivè^'pOsizlodii • '̂ ,;•:;f1;••«;..̂ •• •• 

So^a 28. Keyenhlllardièhlarò^ha «è 
i bulgari'si avàiiZavano àd'dòftflB,'W(fipiB 
austriache aiitr'erebberb nella Serblti;*:per, 
epdobrréra ì Sèrbi. Alessandro òoàsìdB-
rahdo phe^^ilrsùò ingteàsò ' vKtprlpsÒ" i " 
pirot salvò l 'Ònòrt ed ussiourò il sub 
prestigio, oppaehll ad ordinare di ces-' 
rare le ostilità Jier trattare l'armiatlzid, 

; MtÀdrM.Sd . L'£pocà smentisce che 
Isabella vadp a Parigi. 

Blsmarok telegrafò a Oanovas annua; 
ziandogll la conclusione delle trattative 
per le Caroline. ;-

Unaoiroolare del ministro ai prefetti 
dice; la politìoa del governo , sarà,la 
difesa della,legittimità costituzionale e 
dàlia libertà con l'ordina. 

Cóa ta i ) I Ì t ÌO | l i» I , l 39. Orèdesl ohe 
il sttltaiio iaandarà ;ub oommissaì'ib in-
Rumelia,' benché non: SIB intervenuta i'n 
proposito una dellberajione formale della 
conferenza. ; . 

:KiOUdra 29.'OIadBÌpnb a'Carlilaao-
coglienza eotusiastipa, Parlando disse 
che non cantò mài sulle,pitta inglpsi 
per:POBtlluirè un govèrno lìber-ale.Ijà 
Scozia- fece ; il sub dovere magniflca-
imtintey .. 

Passando da Lokerril fu accolto con 
nuovo maggiore entusiasmo. Bisso che 
finora le contee d'Inghilterra sembrano 
disposte a fare il suo doyere. 

C a s t a n t l n o p o l l 29. Assicurasi 
ohe i'aggiprnaraentp di.fatto della con­
ferenza debba attribuirsi alla divergen­
ze ira la Russia e l'Inghilterra ohe an­
cora persistono. 

Estrazioni del Regio Lòtto 

; avvenute il 28 novembre 1885, 

Tenffiiia 1 fl6 SS ii SS 
Bari , 88 48 8t 87 78 
Firenze 12 78 44 31 88 
Milano 67 76 8 : 10 19 
Napoli 21 , 68 44 60 : 71 
Palermo 19 i ,68 29 B8 80 
Roma 61 71 70 76 4 
Torino Ì6 80 24 66 89 

OiSPAOQgPl BORSA 

SOMA, 28. 
Bandita italiana 98.66 i Banca Qeu. 611'6a 

TOBINO, 28. 
Bandita italiana 98.48 — Mobiliare 896.60 — 

Merid. 703.60: Madit. 661.50 —.— Banca Na-
sionalo 2207. • , • 

6JEN0TA, 28. 
Béndita ita'laua fiae mese 98,87 — fianca 

Naziiinalo 2203 — Credito mobiliare 890 
Merid. 700. — — Meditarranoe — 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDDSCO. 
BujATTi,ALBSSAIJDRG, gerente respons. 

SemeBacbi 
, a tozzolo gidio eelMare -

; ,11 s o i t o s o r i t t o . C i r a n d l s iAaló>i< 
n i o dì So» Otiirino di Pordenone, & 
incaricatodel PPllocainoilitó Ssiiie Baolil > 
a ÈOMOltì (jlallO confeiìóbiitbfitii Ì(l3n|; 
Manres,, (Vai', ' Ptìinoìà)- a, Bistelaa Milli- ; 
late Pasteur, seleziona flsiòlbgloa e;Bil» 
prosoopipa B doppio ópntrolioj op#a)sl0aV 
efibiKàtìi da tin dlstiatissitìo jfrpféasprs 
8(liìètto;JliUò atabUìiaetìib; iii ; |!t;tìtódl.; 
Preitì^.:;;';',„:^,' ' ,.;.;...;;̂ V,j,; V;:'' ';' 'v'l. '• 

IlipRezjp;è:idi l i c e v a all':ondiadji 
gMfflmi; 30. i p a n d i purèia prpdott|) 
al 1,8 per: .cagtp. .;;l,| dpBi^ndé dov|tó^ 
essere ; iiiàm«ì|a.te; .sì;^;épttpsorittó .bd^«i 
suoi agenti ìstìtiiiti nSÌ penìriJpil'im^pW 

tanti della •Pr'oyinpia di: ÌJdin|;i|f^btìi4?»,, 
Gli splendidi e iupcòai rìsuititì'fdRi ; 

da questo setnó in tutte le;régibnlÌéM9,r 
quali fu coltivato, lo rapppmaiìdano | | i & à ^ 
altro per la pfpiaima xp|nipagna 1886,^ 
ai bachicultori del ;FriulÌ,i quali 4aî i?n 
primo espa-.imèntd ttòVafitono argò^sa'o 
a: lunghissime ordinsslooLi • *5 < ,,, 

Il sottoscritto dispoiie pure di ;Seine 
Baohl a bozzolo verde e bianco oónfa-
zipoato nelle migliori posizióni dalla 
irai Bellunese j dittaidott^i^fcriJ i De 
Nardo, al prezzo di l ì ro j* all'onoik od 
al prodotto dei 15 per oenlói 
i San Quirino di jPot'dpnone, ì nov. 1 ^ . 

In M i n o le; soteosorizioni 8ì;*ioea 
vono dal signor A n t o n i o : C ò à ì | b ' . 
presso 1' Amministrazione der^FrlilIfe 

Pél Distretto di Codróipo dal , signW 
yaleniinoButfonìi:•„,„:::,•-,,:,: •y:,:^^^-'li-^. 

Pel Distretto; di Cfeidtìiejvisigkiiti^i, 
Disnan, „,.;,,, „„;,,.::,,,;,;,,i;;^:.;:,;,',.',.,:.,^,,^,»'..' 

Per Cormons, sig. Gimeppe Ligltim. 

Preservativo véro od 'iinipovclelli! «po i ; 
p l c sg te . :Mòd«rators;;'d8t miiiflnalBntì*,'. 
: d e l . , c u o r e . Vero corve(laiì>,e: ;iiet>a 
•nassa ; SBÌngnlgn»;; X,, 6.20' '.al^flapòn 
franco ovunque. • . • ' . . - ; ,M'K;, ' : 

Unica òonoossionaria la Farmacia &ÀL-̂  
LEANi, Milano, via:Metavigll,'; ' ' i 
' Deposito presso, la farmacie; UDINE: Fa-
bris, Filippiizzi-Gìrolarai ^ PADOVA:- Pia-
neri e, Maura, Koborti — VENÉZIAÌ, .BStnèr. 

Olio Kerry e piììole auditorie 
del dottor OBBRI -, 

Guariscono la ' sordMà, acquistata;e ri­
ducono la sordità dalla: nascila. L'alio;costa 
L. 4 al flacóne 6 le pìllole L. 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Farmacìa GAL-
LEANI, Milano, via "MefaTigli, • ' - ' 

Depcsito presso le farmacìe: UDINE: Fa-
bris, FilippiizZiiGirolaml" •*- PADOVA: Pia-
enri e Mauro - - VENEZIA: dottor G . B i ' 
Zampironi — VICENZA:': Bellino Valori. ' ; ; 

,. • • • • :Ml 

"BCjjtBi'-atiî Éir.apaa- ,-
ilercatoveochio sotto 11 Ifoute di Pietà 

Completo assortimento articoli di CanceUeriia 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Seùpìé óìè-
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai MlÉji-
cìpi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. | 

PEESZI EIBikSSM^ 
Libri scrivere pìccoli a 32 pagine cent. . ; . . i5 

„ • • • : 6 4 ' 

lì n 

grandi 
' , • ' " , - » * '* . ,. * 'MIHd 

32 j> » • . . ; V 

64 » » • • . • lo 



I L F R I U L I 
ftttim irifwiWffaijBiat TIÌ 

I « inserzioni n;dail'Estero per M Miuli si rieeTOno esclusiYamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
¥'«; . : B. Bi ÒbHeght Parigi e Roma, e per l 'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Dofo le àetìonì'Sè lflefr!t& .mlldfè^d^'yro^rniè'o''^o1rì^'d'ubìtUt^e deli'efflcaois di queste PILLOLE SPEOIPIOHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SI RECENTI,CHE.CRONICHE 19 

ftel Professore Déttor LITIGI P O R T A 
Bdtìtfcte à»l ISBSinolle OllBJohe di Berlino (vedi Deuisehe tClinieh di Berlino, Médkìn ZeiùcKrift di Wiirt?,bàfg — 8 giugno 1871,12 settembre 1877, eoo.--Ritenutp lióioo spfóifloo per là sopradette 
malattia e r4»ttìn"gitti^tl,tìpettftllisooi4b&ttoao qualsiasi stadio inflammatorio veeoioàle, ingorgo emorroldario, eoo. — 1 nostri medioi con 4 scatole guarieoono qaeste saalattiB nello stato aouto, abbi-

I,.«|lgD»j)§gnB di,più per la oroniobe. ~ ^er ovipara falaifloaj^ioni ,,5 .,• . ., , , , ' ., 
0 1 n n i l t n A i di damapdare-BeniprB e non accettare ohe quelle del ijrofessote PORTA DI PAVIA, della farinaoia OTTAVIO GALLEANI ohe soia ne possiede la fmh r i s i l a , (Vedasi dichiara. 
ut U U J t l M j ioMie l la Comfcifalone (Jfaoiale dì Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onorile'signor Farmacista OTTAVIO OÀLLSANi, Milano. — Vi oouipiego'buono B. N. per altrettante Pitfole professore. PORTA, non ohe fiaoon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 anni 
espsrimedto nella mia pratica, aradioaiidoDe le, ̂ ietinorragti! si recenti che oroaiche, ed in alcuui casi ^catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'usa come da istruzione ohe travasi segnata dal 
prot Porlo. •— In attesa.dell'invio, con oonsid.erazIone.joMdetemi d?». ^fliliaini secretarlo del Congresso iSî edi'oo. —|Plsa 21 settembre 1878, ' 

,, Le pillole costano L. iB.!M> la scatola e L. f > 8 0 ,11 flàoon di polvere sedativa franche in tutta Ilatla. — Ogni'farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura completa radicale 
de,lff sépra^tti)mal0if e del S(tngtt,e, Ii.„2B.' — Por comodo e garanzia degli àmpalatl,,in, tutti i gJoVni vi sono distinti medioi ohe visitano dalle 10 ani. alle S pom, Consulti anche per corrispon­
dènza, — La Farmacia é fornita dî  tutti rimedii che possono occorrere in q'ualuitqùo sorta di malattìe,^ e ÙB fa spedizione ad o|ini richiesta, muniti, se si richiede, anche di Gonslglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — Scrìvere, alla Farmacia », Sèdi O t t a v i o w t t l l é a p l , SiluM, Via Uiravigli. 

Hiveltirtori a UDINE: jFatris, Gemelli, Filippuiii-6irpla>pi. a BiasioU im'gii, .(aroiaoia alla, Sirena - - V E N E Z I A : Bótner, dott. Zampironi — MILANO: Stabilimento Cario i r t o , via Marsala,». 3, 
a ana saocoriale Galleria Vittorio Emanuele, n. 72, Casa A. Mdnioni e C, via Sala, 16. — ROMA, via Pietra, 96, e in tutto le principali, Farmacie del Regno. 

m 
^ii^tii-''''- '••)%" ' ' " " ' ' - i r • T Ì i h r • " ' 

TRASPORTI GBIERALI INTERNAZIONALI 
.-i.i|i.i.i i i i ift^yl.lfj i.,i-.tf.nii....i.,,|.„i,„p •III I II..,..,...—,.iiii....ii, I I i.ii _j '_ • - ' • • — — ^ n ^ — . . . i — - , . , . — . ! . ^ I I I II I | i i l - - i .J—^W»T—-1-»- i—-f" 

Servicelo Pos i a t e tvn». l ' I t a l i a , Il Bras i l e e l a P i a t a 

GIUSEPPE COLAJANNI 
«BWOVA ~ VIA DELLE FONTAIVE 10 — dirimpetto allaXhiesa di Santa Sabina — 'ÌBKÌIÌÌ'1»VA* ' ,1 

' I . 

i 

V I L M ' i . ! 

TOBINO 
Via Bellàia 

n. i7 

Piazza 
PieWsiifto 

Partenze per MONTEVIDEO e BOENOp-AYRES 

2 Dicenillre; Vapore .^iì^djrìa 
9 » » S i ic io 

16 » » S - a i n . a t x a 

Partenze per RIO-JANEIRO (Brasile) 

9 Dicembre, vapore . A . d x i a 
16 " » ' . » O e x i i s i o 

Si accettano marci e passeggisri per VALPAEAISO — CALL4Q„opn trasbordo a MONTEVIDKO sui vapori della PACIFIC. 
, A datore da Settembre le partenze restano,Basale ogni Mercoledì ad ore 10 ant.  

i — GIUSEPPE COLAJANNl — Genova, 7ia Fontana 10, dirimpetto allo'^hiesa di Santa Sabina ed io ODINE Via A.qnMelB 83. 

HIIiAKO 
Foro Bonaparte 

n, id 
Rimpetto al Teatro' 

Dal Verme 

Via Aquileja 
n. 33 

ÓA ODIHB 

véÈWi. 
' l i s o pi5« ' \^ -n 8.28 . 

O p t mLA FEMOVJA 
»...«! ÉcAh' Partenze 

, A VaHKiSU DAVSNBZU 

omnibus 
« t t o ' , ì.BOp.-, 

0» 1.80 Sàt, lltetto 
omnibus 
« t t o ' , ì.BOp.-, 

„, 6.26 atti. 
, 11— aàt, 

odhibna 
oiiàibns 

ottnlM ; s.irf.'' „ 8.18 p. diretto 
ottnlM '„ ' 9.W p; » ' 8.56 „• oifióìbns 
diletto „ 11,88-p. n' ''•— il lUata 

AWITI 
A DDINS 

oca 7.87 ant, 
„ Mi ant. 
„ 8,80 p. 
„ 6iS8 p. 
» i»d6 p. 
. 2.80 ant* 

„SA.,H0J»Bj 
oro 6.fi,0i'si»»t 
; 10.80»: 
• HIP' 

„ , , , , , A.vl)ì^^ls^^A, D^ PONTJIBBA 

onn)!?i , ore.S4B,jat.; ore :6.80 ant. onmlb. 
dijretto;, 
omnlb. yi%f , „ 8.20 «at. 

,. 3.26%.'' 
dirotto 
'tilnllr.' 

omnlb. » 7.28 p. n B'— P, omnlb. 
Î fl̂  ': ^•Wì'>': , 6.86 p. diretto 

A UDINE 
ore K18 anb 
„ 10.1.0 ant. 
«• B.Ol' pi. 
, 7.40 p. 
n 8.20 p. 

DA nniNB j .J...' ' , '.AiTHlKSTllì 1 DA TRIE9TS 

ore 2,60 ani. 

» 8.'*7p, 

misto 
omnib, 
oMMb, ' 

ore 7.87 ant. 
.» 11,21, ant, 
•,,",9.62 7 , ' 
„ i2'.8e 5, 

ore 7.20 ant. 
„ 9.10 aiti 

' n ,*,60 p, 
n 9— p. 

omnib., 

DÌonìbns 
misto 

A.UP,IliI,B , 
orelO,—aiit. 
•„ 12;80'p, 
'a'8,08'?, ' 
, 1,11 ant. 

• 'M:tAMWAT.Ont D I BOWirVI I 

ì 
I 

DI GIACOMO COMÈBSATTI 
> ! -' !a' Santa Luoia',-Via ; Giuseppe'' HéSieini,' In ; Udina 1 

Farina alimentare razionale per i 
j u j i l ^ r -Ji V'y'j ;,ii '.:.'••/..^ r " • ;•," 

Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­
l'alto medio 0 basso Friuli, hanno luminosu'njeflte; dimostrato .ohe 
questa Farina si può senz'altro ritenere' irfoiglióre e'ptì écò-' 
npmico di.tutfi gli a,limeniirtti.?)lf,?utrizioneed ingrasso conejifet- ; 
WpronlìffSorpttMknti.'HsfpM'una'aiieciWeiinpòrwtó perla nutri­
zione dei viteUi. E notorio oji? un vitello nell'i^bbandonare il latta 
della SBadr6-Sep«wèa'.i[oti'poca; óoU'ià'àitt'questk Farina bòn 4ólo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deirànimal ,̂mogredi,Sip,e rapj^a^e^tf, ) , , , . _ , . , , . 

La grande ritjroa'ohélsii-'fc-^ei postri; vraHi,»m'nostri 
mercati ed il oaK ptétólstó' S pagàbSi'sp'eciolMntfe qne'li bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delie pròva del reale-Èwlto,diiqtesta. Faflna,,.è;ftsubito, 
aumenìo del*laVìneUe vfeHre^-la sSf m'Sggfo'S'^denyà • •' 

NB. Recenti esperienze hanno i^pltro provato che si presta 
con grande vantaggio anch^.alla nulrìlnone dei suipi, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili, , '•' ' ~ [ ' - , . . i '\ 

Il prezzo è' ìnitissimo, À'gli acquirenti saranno'impartite lo 
eruzioni necessarie per l'uso. 
. „ , . . . . . V-ù 

» 
9. 
'•ts' 
!5' 

Avvisi a prezzi iodicissimi 
, gCv^^'^MO''" •-^'^fiiiji^t'itTirTirffifiìMii' 1 ' iciiTTiìriifaniiMii ij»ìr*rf friBiiiiìHi 

TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

' • ! ' 

e 
ir 
( ' • 

I 
\ ( . . . I ' ' " • 

' 
, O p e r e di p r o p r i a ed iz ione : 
( , A, VISMARÀ: n o r a l e S o c i a l e , un volume in 8°, prezzo h. l.AO-

PARI : P r l n n l p t t e o r l c o - s p e r l m e n t o l l d i V l to -pupass i 
,ti^ia«ln, un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato con I 
12'figure lltograficiie e 4,tavole colorate,, l i , ».S0. < 

1
.VITALE: ITn'oooUl»*» I n t o r n o a nQt seguito alla Stori» di ' ^ 

utlìZolfandlo, un volume di. pagine 376, ì,. ».»&. . ' \ 

J '"D'AGOSTINI, (1797-1870) Hloot-dl a a l l U a r i 'deli V r i n l l , < |' 

I due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 'tavolo to- 1 
pograflche iu litografia, ,Ii. S.OO. 

' ZORUTTI: P o e s i e « a i t e e d I n e d i t e pubblicato sotto gli, au- ' ) 
" spici dell'Accademia di pdine; due volumi in ottavo di pagine " 

XXXV-484-è56, con prefazione e biografia, nonché i l ritratto' 
del poeta ,in fotografia e' sei illustrazioni in litografia, l i . « .00 

' -REBUĵ FO : T a v o l e deg;ll e l e m e n t i o i reola i r l , presa per 
1, ; , unità la corda' (100 tabelle) L, 3.50. -. 

' '-EOHEN': S t u d i d i IVndo, L. 6. 

DE GASPEitì: Nos lòn l d i dèoBra f l a d e l l a P r o v i n c i a 
d i Vd ine , L. 0.40., 

ftjjiigij9tL^ii^_aiUiiiuiUB>t<fe»^t«g^>kP--'J:'^IlJM'ujatLjati^0n 

POMATA ÙMVERSALE 
PER LA PULITURA DEI MEtALLI 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e .nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutto lo altro finora usate, La Pomata universale pulisco tutti i' 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

So ne appliop sull'oggetto da' pulire una .picolisslnla parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pozzo di panno 
asciutto; ai vedrà subito apparire un lucido,brillanto sullloggetto, — 
La Pomata_ universale impedisce 1 e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrate, le' compagnie, di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stàbilimCcìtì in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. ,1 militari anche-la pro­
feriscono ad ogni altra sostanza. i • -, . 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza, con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate fin qui, ie quali smesso contengono.sostanze nocivei'Oomed'aoido 
ossalico. L'imballaggio e in'scatola dì latta liecdrata con eleganza. 

Una prova fatta coti questa'Pomata eccellente,icopfetinera meglio 
le mio assertive che qualunque eertiiicato di terzi, 0 lodi che ne po­
trebbe'tara l'inventore stesso. 

' Ogni'scatola chtì non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come' imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine; presso il signor S^raUceSCO M I " 
n l s l n l Vìa Paolo Sarpi numero 20, 

PRESSO 
LA PRIMATA PiBBROA 

ABTIFIOIAUI 
AlJlTÒNIO ROMANO 

fuori porta Tenezsia 
trovasi un grande de­
posito, di, bocchette'per 

iWt'farMòfe'admo irriga-
"™ zione. Si assumono in 

oltre !tcomi4issioni p^r 
qualunque lavoro in 
cemento, 

Presso la stessa Ditta tro 

EMULSIONI 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

(It Ctilce e Ma. 
S tornio grato ed palato guanto Uhtte. 

Posdede tutto le -rirtù dell 'Olio Cmdo di Fegato 
di Meilnzfo, più quelle degli IpofosStì, 

' "•'*' ' a Tisi. ' §uarlB«e 
uarjBoe 
uMrjaoe 

Quarleoe 
a Alienila. 
* 9bolezze 

ALE,E:VATOBI ni BOWIHI i 

e debolezza generale. ' ~ Sorufoia., -'^ihio.^ . 

amo nel fanoluHI. 
É ricettata dai medici, é di odoxe e aapoza 

'iggmdQvole di facile digestione, elaeopportanoli 
ttomaeM pia delicati. 
PreporalB dal Ch. SCOTT o BOWKE - WUOVA-VOHK 

aSorufpla., 
IlieumatTWK 
a Joao e Ra' 
rRaanitlamt 

,iicIo j , X.. S, 6i) la vasi anobe un grande depo-l in vtnàita oa tutta i* prindiiau 
s i l o d ì S R A l l ì n r a f f i n a t o I Boll.08laniaMia<«faitfroMwHS/;,,A.Manionloe.«Hanoi 

SUO ai ZDUW ramnato. !»,„„,jfa„,i_a,,,F.j.„,„,viu.ni,o.jfita.i..»a.i.H, 

GriLORIA 
iLiquopc'-stomatieo da prendersi solo, all'ac­

qua od al -Seltz. ; 
Accresce l'appetito, rinvigonsce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

Non più Tossi 

2 0 AHI rESPERIENM 2 0 
t e tossi si guariscono coU'.uso delle Pillole della 

Penice preparate dai farmacisti'BosePo e Sandr i 
dietro il Duomo, Udine. 

l i n a s c a t t q f a v a l e 4 0 c e n t e s i m i . 

2 0 A M f ESPERIÈNZA gQ 
Udine, 1885 —. Tip. Macao Bardtuso. 


